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La corsa della tua figura alta e slanciata sui gradini, che superavi due a due, dell’ampia scalinata
all’entrata della Medicina Legale poteva apparire come una sportiva scalata sulle montagne che
tanto amavi. Il tuo sorriso disincantato sulle cose della vita scivolava nascondendosi dignitoso
nella barba e pizzo che ti conferiva la saggezza di un uomo di altri tempi. La imbarazzante
profondità del tuo sguardo nel nostro sguardo di tuoi allievi quando eravamo in difficoltà e ci pre-
stavi soccorso, senza limiti di tempo, vegliava nella tua stanza di direttore affacciata sullo scorrere
pigro del fiume Po ai piedi delle verdi colline Torinesi. Tutto questo è un nostalgico ricordo.

Il professore Mario Portigliatti Barbos, il primo agosto, e la sua adorata moglie Betty, il sei
settembre, del duemiladiciassette sono morti. E’ rimasto il calore della ampia famiglia degli amati
figli Miki, Ninetta ed Alberto, dei loro congiunti e di una grande quantità di giovani ed affettuosi
nipoti. E’ rimasta anche una moltitudine di allievi del professor Portigliatti.

Mario Portigliatti Barbos è stato un Maestro che ha trasmesso erudizione, cultura e modelli
di comportamento. Ha fondato a Torino una moderna scuola universitaria di una importante di-
sciplina il cui nome è variato nel tempo: Antropologia Criminale, Criminologia, Psicopatologia
Forense. Le sue ricerche hanno spaziato dalle basi genetiche della delinquenza, alle componenti
sociali e sottoculturali della devianza. Nel difficile connubio tra medicina e diritto sono ancora
citati i suoi scritti sul libero arbitrio e sulla capacità di intendere e di volere. Nell’ambito medico
legale ancora utilizzate le sue osservazioni sulle metodologie e sui principi etico deontologici del-
l’agire peritale. Ha inviato i suoi allievi all’estero per apportare in patria le conoscenze scientifiche
più evolute. La sua scuola ha portato alla cattedra universitaria molti allievi che a loro volta hanno
già lasciato il posto ai loro allievi. Generazioni di studenti universitari ricordano le sue lezioni.

Ad onor del vero però, Maestro, tante cose non ce le hai insegnate. Non ci hai istruito su come
diventare ricchi con la gestione disinvolta della professione, su come allietare con un po’ di relazioni
sessuali l’ambiente di lavoro, su come raccontare con abilità le menzogne: non le menzogne nere
e cattive, ma quelle bianche e benevoli  che fanno il bene delle persona che ci dovrebbe credere. Ma
soprattutto non ci hai insegnato, e questa è la cosa più grave, tu, Maestro di psicopatologia, ad
usare la nostra psicopatologia personale per avere successo nella vita: un po’ di narcisismo per
credere e far credere di dire cose interessanti e degne di ammirazione, di millanteria per scrivere e
sentenziare su cose che non si conoscono, di istrionismo per essere protagonisti alle conferenze, di
tendenze criminali per saper scovare le leggine che eludono le leggi, di una sana paranoia per dif-
fidare e sconfiggere tutti quegli altri paranoici che ci vogliono rubare quello che noi abbiamo rubato.
Maestro, non ti fare un cruccio per questa tua nobile e signorile rigidità esistenziale. Non pochi
dei tuoi allievi, diligentemente, hanno provveduto da soli a non farsi mancare nulla delle cose che
tu ci hai negato gestendole spesso in modo incongruo, petulante e disperato.

Due, almeno, sono gli insegnamenti di cui i tuoi allievi sono orgogliosi.

Ricordo del prof. Mario Portigliatti Barbos
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Tu, Maestro, ci hai insegnato a volare col pensiero. I pettegolezzi sulle persone assurgevano sempre
ad interessanti diatribe diagnostiche in tema di psicologia e psichiatria; i fatti di vita delle perizie si
incorniciavano nelle molteplicità delle possibilità di esistenze nel rispetto e curiosità della singolarità
e della diversità; i problemi tra medicina e diritto si trasformavano in domande sempre più complesse
cui, divertiti o pensierosi, sapevamo con certezza di non essere in grado di fornire risposte certe. In
una parola con te abbiamo imparato emotivamente che il sole che sorge o tramonta non è solo il sole
che sorge o tramonta. Si può far volare il pensiero da una inequivocabile realtà al simbolico, all’im-
maginario, all’estetico, al poetico ed a quanto di creativo possiamo concepire.

Un’altra cosa che ci hai insegnato è la conoscenza dei valori umani gestita in modo sempli-
cistico, arbitrario ed affascinante sotto il profilo scientifico ed etico. In questo contesto interpretativo
abbiamo diviso tutti gli umani, come fece un celebre scrittore, in due gruppi estremi: gli uomini
veri e giusti ed i quaquaraquà. Colti poi da magnanimità abbiamo accettato anche la categoria
degli ominicchi: un grande pentolone in cui mettere tutto il teatro del mondo tra cui le marionette
che danzano, le maschere che sentenziano, i pupazzi che dissertano, i folli che comandano. In
tutto questo non siamo riusciti a trovare il limite tra il ridicolo ed il drammatico. Noi tutti abbiamo
pensato che tu eri un uomo vero e giusto e per questo avevi la nostra ammirazione. Avevi anche
la comprensione della tua solitudine sociale pubblica. Non abbiamo trovato uno scritto in lette-
ratura che sponsorizzi l’adesione autentica a valori di giustizia e probità, che tutti ti riconosce-
vano, come dote indispensabile nelle scalate carrieristiche o nell’acquisizione di branchi numerosi
di amici. Non ricordo dove tu, Maestro, collocavi in questa scala di valori i tuoi allievi.

Ora, Maestro, non sei più con noi. Dopo il dolore per la perdita, lo smarrimento per l’assenza,
la confusione di fronte alla improponibilità del nulla, e prima di gratificanti fantasie consolatorie
di riunione, noi tutti scendiamo, umili, dal pulpito della commemorazione pubblica e ci ritiriamo,
assorti, nella cripta del privato e nel suo silenzio: ognuno di noi solo con te. E così lontano da
tutti, senza il mareggiare inquieto e disturbante del quotidiano, col pensiero che vola e da uomini
veri e giusti ognuno potrà dirti ed esternare tutte quelle parole e quei sentimenti che non ti aveva
detto od esternato. E sono certo che tu sarai presente, ci ascolterai e ci risponderai. E tutto questo
con buona pace di tutti quei saccenti psicopatologi che non esitano a formulate ingenue e crudeli
diagnosi su chi crede di vedere e di parlare con persone che non si vedono e soprattutto di ascoltare
le loro risposte.

Grazie, Maestro, di averci concesso il privilegio e l’onore di aver trascorso trenta o quaranta
anni nella tua presenza e di averci offerto il dono di essere, almeno un po’, come tu eri.

Giancarlo Nivoli


